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DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICISETTORE 04 - LAVORI PUBBLICI - POLITICHE EDILIZIA ABITATIVA, VIGILANZAATERP, ESPROPRI
____________________________________________________________________________

Assunto il 27/06/2022
Numero Registro Dipartimento 818
===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 7787 DEL 13/07/2022

Oggetto: D.P.C.M. 16 luglio 2009. Piano nazionale di Edilizia Abitativa (PNEA) - Accordo diprogramma 28 giugno 2012.Assegnazione del finanziamento di € 13.928.377,00 ad ATERP Calabria per l’attuazione degliinterventi di cui all’art. 2, comma 1, dell’Atto Aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno 2012 -Accertamento e impegno di spesa.

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.

Settore Gestione Entrate
VISTO di regolarità contabile, in conformità all'allegato 4/2 delD.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott.GIORDANO UMBERTO ALESSIO
(con firma digitale)

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO
(con firma digitale)
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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la Legge Regionale 13.03.1996, n.7, recante “Norme sull’ordinamento delle struttureorganizzative della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”, ed in particolare:
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
l'art. 30 relativo alla competenza ed ai poteri del Dirigente Responsabile del Settore;
l'art. 1, comma 3, che opera, per quanto non previsto dalla L.R. n. 7/1996, il rinvio recettizio alledisposizioni del D.Lgs. 29/1993 e s.m.i., nonché ai contratti nazionali;VISTI gli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i.;VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2661 del 21.06.1999, recante “Adeguamentodelle norme legislative e regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R.n. 7/96 e dal D.Lgs. n. 29/93 e s.m.i.”.VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 21.06.1999, recante “Separazionedell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 770 del 11.11.2006, recante “Ordinamentogenerale delle strutture organizzative della Giunta Regionale” (art. 7 della L.R. 31/2002);VISTA la D.G.R. n. 159 del 20.04.2022, recante oggetto: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta regionale- approvazione Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione Regolamento regionale 07 novembre 2021, n.9”;VISTO il Regolamento regionale n. 3 del 22.04.2022, avente ad oggetto “Regolamento diorganizzazione delle strutture della Giunta regionale”;VISTA la D.G.R. n. 163del 30.04.2022, recante oggetto: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazionedelle strutture della Giunta regionale. Modifica regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3”;VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 02.05.2022, avente ad oggetto “Modifiche al regolamentodi organizzazione delle strutture della giunta regionale”;VISTA la D.G.R. n. 521 del 26.11.2021, con cui l’ing. Claudio Moroni è stato individuato per ilconferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici;VISTO il D.P.G.R. n. 252 del 30.12.2021, con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente Generaledel Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici” all’Ing. Claudio Moroni;VISTO il D.D.G. n. 11489 del 10.11.2021, con il quale è stato conferito, nelle moredell’espletamento delle procedure previste, all’ing. Francesco Tarsia, l’incarico di reggenza delSettore n.4 “Lavori Pubblici, Politiche Edilizia Abitativa, Vigilanza Aterp, Espropri”;VISTO il D.D.G. n. 11667 del 16.11.2021, con il quale è stata modificata la micro-strutturaorganizzativa del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici”;VISTO il D.D.G. n. 11883 del 23.11.2021, con il quale è stato rettificato ed integrato il predettoD.D.G. n. 11667 del 16.11.2021;VISTO il D.D.G. n. 5120 del 12.05.2022, con il quale è stata modificata parzialmente la micro-struttura organizzativa del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici”;VISTO il Decreto del Dirigente del Settore 4 n. 3179 del 24/03/2022,con cui è stato individuatol’Ing. Giancarlo Ferragina quale Responsabile dell’Unità Operativa 4.6 “Social housing”;PREMESSO che:

 con D.P.C.M. 16 luglio 2009, pubblicato nella G.U. 19 agosto 2009 n. 191, è statoapprovato il Piano nazionale per l'edilizia abitativa,di cui all’articolo 11 del citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.133; l’articolo 4 del citato Piano nazionale dispone, tra l’altro, che il Ministero delle infrastrutturee dei trasporti promuove con le regioni ed i comuni, la sottoscrizione di appositi accordi diprogramma, al fine di concentrare gli interventi sull’effettiva richiesta abitativa nei singoli
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contesti, rapportati alla dimensione fisica e demografica del territorio di riferimentoattraverso la realizzazione di programmi integrati di promozione di edilizia residenzialesociale e di riqualificazione urbana, caratterizzati da elevati livelli di vivibilità, salubrità,sicurezza e sostenibilità ambientale ed energetica, anche attraverso la risoluzione diproblemi di mobilità, promuovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici eprivati; con Decreto Interministeriale 8 marzo 2010 è stato attribuito alla Regione Calabria lasomma complessiva di € 16.674.943,31, a valere sulla disponibilità complessiva di euro377.885.270,00; con Deliberazione della Giunta regionale n. 204 del 20.05.2011 è stato approvato il“Programma Regionale di Edilizia Residenziale sociale” di cui al DPCM 16.07.2009 con larelativa graduatoria definitiva, individuando il co-finanziamento regionale pari a €4.920.017,50 per un importo complessivo di € 21.594.960,81; con Decreto Interministeriale del 19 dicembre 2011 sono state assegnate alla RegioneCalabria ulteriori risorse pari ad € 5.128.796,66 destinate all’attuazione di interventi di cui alPiano nazionale di Edilizia Abitativa, stabilendo la sottoscrizione di un apposito Accordo diProgramma; in data 28 giugno 2012 è stato siglato un Accordo di Programma tra la Regione Calabria edil Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per l’attuazione degli interventi compresi nelprogramma approvato con D.G.R. 204/2011, volto a definire le procedure, i tempi direalizzazione delle proposte, le modalità di erogazione del finanziamento statale, nonché dimonitoraggio del programma; a seguito di inadempienze dei soggetti attuatori, la Regione Calabria ha revocato condecreti dirigenziali (n. 16168 del 27.12.2018, n. 4592 del 09.04.2019 e n. 12337 del10.10.2019) alcuni interventi compresi nell’Accordo Stato/Regione del 28 giugno 2012 perun importo complessivo di € 8.801.912,81, di cui € 6.796.557,70 fondi ministeriali ed €2.005.355,11 fondi regionali allocati sul conto corrente infruttifero n. 20128/1208 pressoCassa Depositi e Prestiti, fondi ex GESCAL, giusta D.G.R. n. 319/2016;CONSIDERATO che:
 con decreto direttoriale 6 dicembre 2019, prot. 10722, registrato alla Corte dei conti in data7 gennaio 2020, n. 6, la Direzione generale per la condizione abitativa del Ministero delleInfrastrutture e dei Trasporti ha approvato la rimodulazione del programma degli interventioggetto dell’Accordo di programma 28 giugno 2012, nonché quantificate in complessivieuro 8.801.912,81 (6.796.557,70 risorse statali e 2.005.355,11 risorse regionali) leeconomie rinvenienti dalle revoche dei finanziamenti statali e regionali da utilizzare,unitamente alle risorse assegnate alla Regione Calabria con decreto interministeriale 19dicembre 2011 pari ad euro 5.128.796,66, per la sottoscrizione del previsto Atto aggiuntivo; con deliberazione della Giunta regionale n. 341 del 02.11.2020 è stata individuata l’ATERPCALABRIA quale soggetto attuatore degli interventi da finanziare mediante l’utilizzo dellerisorse disponibili, ai sensi del D.P.C.M. 16 luglio 2009 e del decreto interministeriale 19dicembre 2011, per un importo complessivo di € 13.930.709,47; con nota prot. n. 361298 del 5.11.2020 questo Ufficio ha notificato la suindicatadeliberazione ad ATERP Calabria, chiedendo un elenco di proposte, da trasmettereal MITper la sottoscrizione di un apposito Accordo disciplinante l’attuazione del programma;PRESO ATTO che:
 con nota prot. n. 17880 del 24.11.2020, integrata con nota prot. n.6936 del 20.04.2021,l’ATERP Calabria ha trasmesso l’elenco degli interventi da candidare al finanziamento,corredato da sintetiche schede descrittive degli stessi, successivamente sostituito con notaprot. n. 9144 del 26.05.2021; le proposte presentate da ATERP Calabria per un importo totale di € 45.758.464,50eccedono il limite delle risorse disponibili pari ad € 13.930.709,47;DATO ATTO che:
 con Deliberazione della Giunta regionale n. 262 del 17.06.2021 è stato disposto quantosegue:
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 di approvare il piano di interventi complessivo per l’intero territorio regionale sulla basedella ricognizione effettuata da ATERP Calabria, ordinato in base alle priorità e riportatonell’allegato A della stessa deliberazione; di dichiarare l’ammissibilità al finanziamento - a valere sulle risorse disponibili ai sensi delD.P.C.M. 16 luglio 2009 e del decreto interministeriale 19 dicembre 2011 per un importocomplessivo di € 13.928.377,00 (a fronte di una disponibilità complessiva di €13.930.709,47) - delle proposte di intervento presentate da ATERP Calabria riportatenell’elenco di cui all’Allegato B di detto provvedimento;VISTA la D.G.R. n. 469 del 12/11/2021, avente ad oggetto “Variazione bilancio di previsione 2021–2023 al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale.Assegnazione di risorse dallo Stato per la realizzazione di programmi di sperimentazione nelsettore dell’edilizia residenziale pubblica”;PRESO ATTO che l’art. 2 del suindicato Atto aggiuntivo all’Accordo di programma del 28 giugno2012 prevede il finanziamento degli interventi individuati dalla Regione Calabria con D.G.R. n. 262del 17 giugno 2021 per complessivi euro 13.928.377,00, di cui euro 11.925.354,36 risorse statalied euro 2.003.022,64 risorse regionali;CONSIDERATO che con nota prot. n. 248581 del 26/05/2022 è stato chiesto al Dipartimentoregionale “Economia e Finanze” l’iscrizione in bilancio, sia per la parte entrata che per la partespesa, della somma di euro 11.925.354,36 assegnata alla Regione Calabria a copertura di n. 13interventi con unico soggetto attuatore ATERP Calabria;PRESO ATTO che:
 con Decreto Interministeriale 7 aprile 2022 prot. n. 85 è stato approvato l’Atto aggiuntivoall’Accordo di programma 28 giugno 2012, prot. 10719, dell’8 novembre 2021 sottoscrittotra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e la Regione Calabria perl’utilizzo delle risorse statali pari ad euro 11.925.354,36 comportante l’attivazione dicomplessivi euro 13.928.377,00, di cui euro 11.925.354,36 statali ed euro 2.003.022,64regionali, come riportato nella tabella di cui all’articolo 2 del medesimo Atto aggiuntivo; con nota prot. n. 271389 del 09/06/2022 il Dipartimento regionale “Economia e Finanze” hatrasmesso la D.G.R. n. 235 del 7/06/2022, con la quale è stato disposto di apportare allostato di previsione dell’entrata e della spesa del Bilancio di previsione 2022-2024 levariazioni riportate nell’Allegato A;CONSIDERATO che l’obbligazione giuridica correlata al presente provvedimento è perfezionata, inquanto è determinata la somma da pagare, il soggetto creditore, la ragione del debito, nonché lascadenza dell’obbligazione e che, pertanto, occorre costituire vincolo sulle previsioni di bilancio,nell’ambito della disponibilità finanziaria;ATTESTATO che:
 ricorrono i presupposti per procedere all’assunzione dell’impegno, ai sensi delledisposizioni previste dall’art. 56 e dal paragrafo 5 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011; ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, per l’impegno di che trattasi è statariscontrata la necessaria copertura finanziaria sul pertinente capitolo U9080201401, e lacorretta imputazione della spesa sul bilancio dell’esercizio finanziario 2022;

CONSIDERATO che il piano di accredito delle risorse da parte del Ministero non ha scadenzecerte in quanto basato sull’avanzamento del programma, allo stato non ipotizzabile;
RITENUTO:

 di prendere atto che il MIMS ha assegnato alla Regione Calabria il finanziamento dicomplessivi euro 11.925.354,36 per l'attuazione degli interventi individuati con D.G.R. n.262 del 17 giugno 2021 ed indicati all'art. 2, comma 1, dell'Atto aggiuntivo all’Accordo diprogramma del 28 giugno 2012; di assegnare ad ATERP Calabria il finanziamento di complessivi euro 13.928.377,00, di cuieuro 11.925.354,36 risorse statali ed euro 2.003.022,64 risorse regionali (a valere su fondiex GESCAL, giusta D.G.R. n. 319/2016), per l'attuazione dei suindicati interventi;
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 di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Calabria e ATERP Calabria perl'attuazione degli interventi indicati all'art. 2, comma 1, dell'Atto aggiuntivo all’Accordo diprogramma del 28 giugno 2012 (Allegato A), parte integrante e sostanziale del presenteprovvedimento, volta a stabilire, tra l’altro, le modalità attuative dei singoli interventi e lemodalità di erogazione delle risorse pubbliche; di delegare il Dirigente del Settore n. 4 di questo Dipartimento alla sottoscrizione dellasuindicata Convenzione; di precisare che la Regione Calabria, sulla base delle modalità indicate nelle singoleconvenzioni, provvederà al trasferimento ad ATERP Calabria del cofinanziamento statale eregionale delle risorse spettanti; in base alle disposizioni contenute nell’All. n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, di impegnare lasomma di euro 11.925.354,36a valere sul capitolo di spesa U9080201401 del bilancioregionale2022; di autorizzare il settore ragioneria ad impegnare la somma di euro11.925.354,36sul capitolodi spesa U9080201401 del bilancio regionale 2022,che presenta la necessaria disponibilità,giusta proposta di impegno n. 6685/2022 di euro 11.925.354,36collegato all’accertamentodi pari importo n. 3201/2022, sul capitolo di entrata E9402016001, debitore Ministero delleInfrastrutture e della Mobilità Sostenibili, al fine di permetterne la successiva erogazione delfinanziamento al soggetto attuatore degli interventi; di notificare il presente provvedimento al Commissario Straordinario ATERP Calabria; di demandare al Settore 4 di questo Dipartimento tutte le successive attività consequenzialie procedurali per dare seguito al presente provvedimento;RISCONTRATA, altresì, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel principio dellacompetenza finanziaria potenziato, delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto la cuiesigibilità è accertata nell’esercizio finanziario dell’anno in corso;VISTA:
•la Legge Regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
•la Legge Regionale n. 8 del 04.02.2002;VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;VISTA la L.R. n. 36 del 27 dicembre 2021, avente ad oggetto “Legge di Stabilità Regionale 2022”;VISTA la L.R. n. 37 del 27 dicembre 2021, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione Finanziariodella Regione Calabria per gli anni 2022 – 2024”;VISTA la D.G.R. n. 599 del 28 dicembre 2021 di approvazione del documento tecnico diaccompagnamento al bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2022 -2024 (artt. 11 e 39, c.10, D.Lgs. 23.6.2011, n.118);VISTA la D.G.R. n. 600 del 28 dicembre 2021 “Bilancio Finanziario gestionale della RegioneCalabria per gli anni 2022 – 2024” (art.39, c.10, D.Lgs. n. 23.6.2011, n.118);ATTESTATA ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 47/11 la copertura finanziaria e la correttaimputazione sul capitolo U9080201401;VISTO il D.Lgs. 33/2013 ed il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e dellaTrasparenza 2021/2023 approvato con D.G.R. n. 11 del 28 gennaio 2021;ATTESTATO che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26, comma 2, deld.lgs. n. 33 del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal piano triennale di prevenzionedella corruzione ai sensi dell’art.7 bis,comma 3, del d.lgs. n.33 del 2013;A TERMINI delle richiamate disposizioni legislative;ATTESTATA,sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimitàe correttezza del presente atto;
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente ripetute e confermateper costituire parte integrante e sostanziale del presente atto:

D E C R E T A
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Art.1) Di prendere atto che il MIMS ha assegnato alla Regione Calabria il finanziamento dicomplessivi euro 11.925.354,36 per l'attuazione degli interventi individuati con D.G.R. n.262 del 17 giugno 2021 ed indicati all'art. 2, comma 1, dell'Atto aggiuntivo all’Accordo diprogramma del 28 giugno 2012.Art.2) Di assegnare ad ATERP Calabria il finanziamento di complessivi euro 13.928.377,00, di cuieuro 11.925.354,36 risorse statali ed euro 2.003.022,64 risorse regionali, per l'attuazionedei suindicati interventi.Art.3) Di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Calabria e ATERP Calabria perl'attuazione degli interventi indicati all'art. 2, comma 1, dell'Atto aggiuntivo all’Accordo diprogramma del 28 giugno 2012 (Allegato A), parte integrante e sostanziale del presenteprovvedimento, volta a stabilire, tra l’altro, le modalità attuative dei singoli interventi e lemodalità di erogazione delle risorse pubbliche.Art.4) Di delegare il Dirigente del Settore n. 4 di questo Dipartimento alla sottoscrizione dellasuindicata Convenzione.Art.5) Di precisare che la Regione Calabria, sulla base delle modalità indicate nelle singoleconvenzioni, provvederà al trasferimento ad ATERP Calabria del cofinanziamento statale eregionale delle risorse spettanti.Art.6) Di impegnare la somma di euro 11.925.354,36 a valere sul capitolo di spesaU9080201401del bilancio regionale 2022.Art.7) Di autorizzare il settore ragioneria ad impegnare la somma di euro 11.925.354,36 sulcapitolo di spesa U9080201401del bilancio regionale 2022 che presenta la necessariadisponibilità, giusta proposta di impegno n. 6685/2022 di euro 11.925.354,36 collegatoall’accertamento di pari importo n. 3201/2022, sul capitolo di entrata E9402016001,debitoreMinistero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, al fine di permetterne la successivaerogazione del finanziamento al soggetto attuatore degli interventi.Art.8) Di notificare il presente provvedimento al Commissario dell’ATERP Calabria.Art.9) Di demandare al Settore 4 di questo Dipartimento tutte le successive attività consequenzialie procedurali per dare seguito al presente provvedimento.Art.10) Avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere innanzi all'Autorità giudiziariacompetente nei termini di legge.Art.11) Di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURC ai sensi dellalegge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, nonché sulsito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e ai sensi della leggeregionale 6 aprile 2011 n.11 nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.
Sottoscritta dal Funzionario IstruttoreGiancarlo Ferragina

(con firma digitale)
Sottoscritta dal DirigenteFRANCESCO TARSIA

(con firma digitale)
Sottoscritta dal Dirigente GeneraleClaudio Moroni

(con firma digitale)
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R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZESETTORE Gestione Entrate
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DECRETO DELLA REGIONE
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI
SETTORE 04 - LAVORI PUBBLICI - POLITICHE EDILIZIA ABITATIVA, VIGILANZAATERP, ESPROPRI

Numero Registro Dipartimento 818 del 27/06/2022

OGGETTO D.P.C.M. 16 luglio 2009. Piano nazionale di Edilizia Abitativa (PNEA) - Accordo diprogramma 28 giugno 2012.Assegnazione del finanziamento di € 13.928.377,00 ad ATERP Calabria per l’attuazione degliinterventi di cui all’art. 2, comma 1, dell’Atto Aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno2012 - Accertamento e impegno di spesa.

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine all'entrata, in conformità all’allegato 4/2 del D.lgs. n.118/2011

Catanzaro 12/07/2022 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Umberto Alessio Giordano
(con firma digitale)



R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZESETTORE Ragioneria Generale - Gestione Spesa
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DECRETO DELLA REGIONE
Numero Registro Dipartimento 818 del 27/06/2022

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICISETTORE 04 - LAVORI PUBBLICI - POLITICHE EDILIZIA ABITATIVA, VIGILANZAATERP, ESPROPRI

OGGETTO D.P.C.M. 16 luglio 2009. Piano nazionale di Edilizia Abitativa (PNEA) - Accordo diprogramma 28 giugno 2012.Assegnazione del finanziamento di € 13.928.377,00 ad ATERP Calabria per l’attuazione degliinterventi di cui all’art. 2, comma 1, dell’Atto Aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno2012 - Accertamento e impegno di spesa.

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformitàall’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro 12/07/2022 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Umberto Alessio Giordano
(con firma digitale)
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Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili 

DIPARTIMENTO PER LE OPERE PUBBLICHE, LE POLITICHE ABITATIVE E URBANE, 

LE INFRASTRUTTURE IDRICHE E LE RISORSE UMANE E STRUMENTALI 

DIREZIONE GENERALE PER L’EDILIZIA STATALE, LE POLITICHE ABITATIVE, 

LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E GLI INTERVENTI SPECIALI 
                                                                           

 

 

REGIONE CALABRIA 
 

ATTO AGGIUNTIVO ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 28 GIUGNO 2012 PER LA 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 1, LETT. B), C), D), E) 

DEL PIANO NAZIONALE DI EDILIZIA ABITATIVA ALLEGATO AL D.P.C.M. 16 LUGLIO 2009. 
 
 

tra 

 

il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili – Direzione generale per l’edilizia statale, le 

politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali (C.F.97532760580), rappresentato 

dalla dott.ssa Barbara Casagrande in qualità di Direttore generale  

 
e 
 

la Regione Calabria (C.F. 02205340793) nella persona dell’ing. Domenico Pallaria in qualità di Dirigente 

generale del Dipartimento infrastrutture, lavori pubblici e mobilità 

 

PREMESSO CHE 

 

- con D.P.C.M. 16 luglio 2009, registrato dalla Corte dei conti il 3 agosto 2009, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale 19 agosto 2009, n. 191, è stato approvato il “Piano nazionale di edilizia abitativa” di cui 

all’articolo 11 del citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133; 

 

- l’articolo 4 del citato Piano nazionale dispone, tra l’altro, che il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti promuova con le regioni ed i comuni, la sottoscrizione di appositi accordi di programma al fine 

di concentrare gli interventi sull’effettiva richiesta abitativa nei singoli contesti, rapportati alla 

dimensione fisica e demografica del territorio di riferimento attraverso la realizzazione di programmi 

integrati di promozione di edilizia residenziale sociale e di riqualificazione urbana, caratterizzati da 

elevati livelli di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità ambientale ed energetica, anche attraverso 

la risoluzione di problemi di mobilità, promuovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici 

e privati; 

 

- l’articolo 4, comma 2, del Piano nazionale come modificato dall’articolo 58, comma 2 del decreto-legge 

24 gennaio 2012 convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 ha disposto che gli Atti 

aggiuntivi agli Accordi di programma, da sottoscrivere per l’utilizzo di economie ovvero di nuove risorse 

finanziarie che si rendessero disponibili, sono approvati con decreto del Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 
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- l’articolo 8 del Piano nazionale individua le procedure attuative per la sottoscrizione degli Accordi di 

programma; 

 

Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 121 del 22–26 marzo 2010; 

 

Visto l’Accordo di programma 28 giugno 2012 (all. 1) tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

– Direzione generale per le politiche abitative e la Regione Calabria, approvato con D.M. 30 luglio 2012 

prot. 282, registrato alla Corte in data 30 ottobre 2012, reg. 14, foglio 206 concernente il programma 

coordinato degli interventi predisposto dalla Regione Calabria per l’utilizzo delle risorse di euro 

16.674.943,31 attribuite con decreto interministeriale 8 marzo 2010; 

 

Visto il decreto interministeriale 19 dicembre 2011, registrato alla Corte dei conti – Ufficio di controllo 

atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il 23 gennaio 2012, registro n.1, foglio n. 140, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale 18 febbraio 2002, n. 41, con il quale è stata assegnata alla Regione Calabria la 

somma di euro 5.128.796,66  a valere sulla disponibilità complessiva di euro 112.700.561,50 ripartita tra 

le Regioni, per il finanziamento di un ulteriore programma coordinato di interventi da formalizzare 

mediante sottoscrizione di Atto aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno 2012; 

 

Visto il decreto dirigenziale 20 dicembre 2011, n. 12647, con il quale si è proceduto all’impegno 

contabile della somma di euro 112.700.561,50 sul capitolo 7440 “Fondo per l‘attuazione del Piano 

nazionale di edilizia abitativa” dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 

Viste le note ministeriali 17 aprile 2012, n. 4223 e 4 giugno 2012, n. 6508 con le quali sono state fornite 

indicazioni operative alle Regioni per giungere alla sottoscrizione degli Atti aggiuntivi; 

 

Visto il decreto direttoriale 6 dicembre 2019, prot. 10722 (all. 2), registrato alla Corte dei conti in data  

7 gennaio 2020, n. 6 con il quale la Direzione generale per la condizione abitativa ha approvato la 

rimodulazione del programma degli interventi oggetto dell’Accordo di programma 28 giugno 2012 

nonché quantificate in complessivi euro 8.801.912,81 (6.796.557,70 risorse statali e 2.005.355,11 risorse 

regionali) le economie rinvenienti dalle revoche dei finanziamenti statali e regionali da utilizzare, 

unitamente alle risorse assegnate alla Regione Calabria con decreto interministeriale 19 dicembre 2011 

pari ad euro 5.128.796,66, per la sottoscrizione del previsto Atto aggiuntivo;  

 

Visto il decreto direttoriale 20 maggio 2020, prot. 5424 (all. 3), registrato alla Corte dei conti in data 25 

giugno 2020, n. 3047 con il quale la Direzione generale per la condizione abitativa ha approvato la 

rimodulazione del programma degli interventi ricadenti nel citato Accordo di programma al fine di 

rettificare il finanziamento statale assegnato al Comune di Rossano; 

 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 262 del 17 giugno 2021 (all. 4) con la quale la Regione Calabria 

ha approvato, ai fini della sottoscrizione dell’Atto aggiuntivo, il piano coordinato degli interventi da 

ammettere a finanziamento pubblico per complessivi euro 13.928.377,00 di cui euro 11.925.354,36 

risorse statali ed euro 2.003.022,64 risorse regionali; 

 

Vista la scheda riepilogativa degli interventi (all. 5) relativa all’utilizzo delle citate risorse disponibili, 

trasmessa dalla Regione Calabria con nota in data 18 ottobre 2021, prot. 448216; 

 

Considerato che il programma coordinato degli interventi previsto dalla Regione Calabria risulta 

rispondente alle finalità del Piano nazionale di edilizia abitativa di cui al DPCM 16 luglio 2009 e che, 
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pertanto, può procedersi alla sottoscrizione dall’Atto aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno 

2012; 
 
 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO 

LE AMMINISTRAZIONI CONVENUTE CONCORDANO QUANTO SEGUE: 
 
 

Articolo 1  
(Disposizioni generali) 

1. Le premesse ed i considerato di cui sopra sono parti integranti e sostanziali del presente Atto aggiuntivo 
all’Accordo di programma 28 giugno 2012. 
 
 

Articolo 2  
(Oggetto dell’Atto aggiuntivo) 

1. Oggetto del presente Atto aggiuntivo è il finanziamento degli interventi individuati dalla Regione 

Calabria con deliberazione di Giunta regionale n. 262 del 17 giugno 2021 di seguito riportati: 

 

 

Comune/ 

Localizzazione 

Intervento 

Soggetto 

attuatore 

Linea di 

intervento 

di cui al 

Piano 

nazionale 

Tipologia intervento 
N. 

alloggi 

FINANZIAMENTO Costo 

Complessivo 

 intervento 

euro 

 

 

Codice 

CUP 

  

statale 

euro 
regionale 

euro 
  

Catanzaro 
ATERP 

Calabria 
b) Recupero/ristrutturazione 490 2.140.478,10 359.521,90 2.500.000,00 D63D21004440001 

  

Strongoli 
ATERP 

Calabria 
b) Recupero/ristrutturazione 18 467.653,37 78.548,63 546.202,00 D17H21004200002 

  

Lamezia Terme 
ATERP 

Calabria 
b) Recupero/ristrutturazione 15 770.572,12 129.427,88 900.000,00 D68I21000390001 

  

Cosoleto 
ATERP 

Calabria 
b) Recupero/ristrutturazione 8 428.724,92 72.010,08 500.735,00 D68I21000380001 

  

San Cosmo 
Albanese 

ATERP 
Calabria 

b) Recupero/ristrutturazione 4 381.005,10 63.994,90 445.000,00 D48I21000500001 
  

Grotteria 
ATERP 

Calabria 
b) Recupero/ristrutturazione 9 506.385,75 85.054,25 591.440,00 D78I21000610001 

  

San Demetrio 

Corone 

ATERP 

Calabria 
b) Recupero/ristrutturazione 2 214.047,81 35.952,19 250.000,00 D58I21000560001 

  

Marano 
Marchesato 

ATERP 
Calabria 

b) Recupero/ristrutturazione 5 368.162,23 61.837,77 430.000,00 D38I21000550001   

Catanzaro 
ATERP 

Calabria 
b) Recupero/ristrutturazione 20 1.639.606,22 275.393,78 1.915.000,00 D68I21000400001 

  

Corigliano 

Calabro 

ATERP 

Calabria 
b) Recupero/ristrutturazione 9 813.381,68 136.618,32 950.000,00 D38I21000560001 

  

Cassano Jonio 
ATERP 
Calabria 

b) Recupero/ristrutturazione 14 1.412.715,54 237.284,46 1.650.000,00 D18I21000470001 
  

Filandari 
ATERP 

Calabria 
b) Nuova Costruzione 6 642.143,43 107.856,57 750.000,00 D51B21003020001   

Cosenza 
ATERP 

Calabria 
b) Recupero/ristrutturazione 14 2.140.478,10 359.521,90 2.500.000,00 D88I21000320001   

     TOTALE 614  11.925.354,36 2.003.022,64 13.928.377,00 
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Articolo 3 

(Concorso finanziario) 

 

1. Il Programma coordinato degli interventi di cui all’articolo 2 è finanziato come di seguito specificato: 

 

a) Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili – Direzione generale per l’edilizia statale, le 

politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali, con euro 11.925.354,36 di cui 

euro 6.796.557,70 a valere sulle risorse di cui al decreto interministeriale 8 marzo 2010 ed euro 

5.128.796,66 a valere sulle disponibilità assegnate alla Regione Calabria con decreto interministeriale 

19 dicembre 2011; 

b) Regione Calabria con euro 2.003.022,64 sulla base della disponibilità di cui alla delibera di Giunta 

regionale n. 262 del 17 giugno 2021 (allegato 4 al presente Atto aggiuntivo).  

 
2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili  - Direzione generale per l’edilizia statale, le 
politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali procede agli adempimenti previsti 
dal presente Atto aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno 2012 e, in particolare, al trasferimento 
dei fondi statali di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c) del D.P.C.M. 16 luglio 2009 alla Regione Calabria 
successivamente alla comunicazione da parte della medesima Regione dell’avvenuta acquisizione delle 
attestazioni di cui al comma 2 del presente articolo. 
 
 

Articolo 4 
(Accordi, intese o convenzioni con i soggetti beneficiari del finanziamento pubblico) 

1. Nel più breve termine possibile e comunque entro 120 giorni dalla comunicazione della avvenuta 
esecutività del presente Atto aggiuntivo, la Regione Calabria procede, con ciascun soggetto beneficiario 
del finanziamento, alla sottoscrizione di appositi accordi, intese ovvero convenzioni che stabiliscono, tra 
l’altro, le modalità attuative dei singoli interventi e le modalità di erogazione delle risorse pubbliche. 
 
2. Gli accordi, le intese ovvero le convenzioni di cui al comma 1 sono sottoscritti solo a seguito della 
avvenuta verifica di coerenza, da attestare da parte del Responsabile regionale di cui all’articolo 6, dei 
progetti definitivi e del relativo quadro economico generale con le singole proposte di intervento. Nei 
medesimi accordi, intese o convenzioni sarà indicato il termine per l’inizio dei lavori che dovrà avvenire 
entro e non oltre 180 giorni dalla esecutività degli stessi, pena la revoca del finanziamento assegnato che 
sarà riprogrammato ai sensi degli articoli 6 e 7. Copie conformi di detti accordi, intese o convenzioni 
sono trasmesse al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili in sede di richiesta di 
erogazione della quota di finanziamento di cui all’articolo 5, lettera b) del presente Atto aggiuntivo. 
 
3. Al fine di consentire le verifiche di cui al comma 2, il progetto definitivo, debitamente approvato dagli 
organi competenti, dovrà essere trasmesso al Responsabile regionale di cui all’articolo 6 da ciascun 
soggetto ammesso a finanziamento, entro 120 giorni dalla comunicazione della avvenuta esecutività del 
presente Atto aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno 2012. 
 

4. La Regione Calabria, sulla base delle modalità indicate nei singoli accordi, intese o convenzioni, 

provvede al trasferimento al soggetto attuatore beneficiario del cofinanziamento statale e regionale delle 

risorse spettanti. I trasferimenti di risorse a soggetti beneficiari dovranno essere effettuati a valere sulle 

risorse statali e regionali secondo le rispettive percentuali di cofinanziamento sulla base degli stati di 

avanzamento lavori. 
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5. La Regione Calabria si impegna a vigilare sul rispetto dei tempi di attuazione di ciascun programma 

stabiliti negli accordi, intese o convenzioni nonché a recuperare i finanziamenti pubblici, nel caso di 

inadempienza da parte del soggetto attuatore secondo quanto stabilito nei singoli accordi, intese o 

convenzioni dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 
 
6. Agli accordi, intese o convenzioni di cui al comma 1 è allegato il presente Atto aggiuntivo all’Accordo 
di programma 28 giugno 2012 che ne costituisce parte integrante. 

 

 

Articolo 5 

(Modalità di trasferimento delle risorse statali) 

1. Le risorse statali in conto capitale indicate all’articolo 3, comma 1, lettera a) del presente Atto 

aggiuntivo, pari ad euro 11.925.354,36, saranno trasferite alla Regione Calabria, per il tramite della 

Tesoreria Provinciale, su apposito capitolo di bilancio regionale vincolato all’attuazione del Piano 

nazionale di edilizia abitativa, approvato con D.P.C.M. 16 luglio 2009 ed in particolare agli interventi di 

cui al presente Atto aggiuntivo sottoscritto ai sensi dell’articolo 4 del citato D.P.C.M. secondo le seguenti 

modalità: 

 

a) euro 4.770.141,74 pari al 40% del finanziamento spettante entro 30 giorni dalla data di avvenuta 

registrazione, da parte degli Organi di controllo, del decreto di approvazione del presente Atto aggiuntivo; 

 

b) euro 3.577.606,31 pari al 30% del finanziamento spettante entro 30 giorni dalla data di comunicazione, 

da parte del Responsabile regionale di cui all’articolo 6, dell’avvenuto avanzamento dei programmi di cui 

all’articolo 2, per importo pari al 35% del finanziamento complessivo pubblico; 

 

c) euro 3.577.606,31 pari al 30% del finanziamento spettante entro 30 giorni dalla data di comunicazione, 

da parte del Responsabile regionale di cui all’articolo 6, dell’avvenuto avanzamento dei programmi di cui 

all’articolo 2, per importo pari al 70%. La quota finale di finanziamento sarà decurtata della quota di 

finanziamento statale relativa ai programmi non avviati. 

 

Articolo 6 

(Responsabile regionale dell'attuazione del presente Atto aggiuntivo) 

1. La Regione Calabria individua quale Responsabile dell’attuazione dell’Accordo di programma 28 

giugno 2012 e del presente Atto aggiuntivo l’ing. Francesco Tarsia, Dirigente del Settore “Lavori pubblici, 

politiche edilizia abitativa” della medesima Regione. 

 

2. Restano confermati i compiti del Responsabile dell’attuazione dell'Accordo di programma e del 

presente Atto aggiuntivo indicati al comma 2, articolo 6, dell’Accordo di programma 28 giugno 2012. 

 

 

Articolo 7 

(Monitoraggio) 

1. Il monitoraggio dello stato di avanzamento del presente Atto aggiuntivo è effettuato dal Comitato per 

il monitoraggio del Piano nazionale di edilizia abitativa di cui all’articolo 13 del Piano nazionale 

medesimo. 

 

2. Su proposta del Comitato di monitoraggio di cui al comma 1, integrato con il Responsabile regionale 

dell’Accordo di programma e del presente Atto aggiuntivo, il Ministero procede alla riprogrammazione 

delle risorse eventualmente non utilizzate e di eventuali revoche ed economie accertate. 
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3. La Regione Calabria si impegna a fornire al Comitato di cui al comma 1 i dati che saranno richiesti 

secondo modalità unificate.  

 

4. La Regione Calabria si impegna, altresì, a trasmettere al Ministero i dati tecnici, finanziari e 

amministrativi relativi allo stato di attuazione dell’Atto aggiuntivo, secondo quanto previsto dalla 

delibera CIPE 5 maggio 2011, n. 16, ai fini della predisposizione della relazione annuale da trasmettere 

al Comitato di monitoraggio, anche per consentire al Ministero di vigilare, così come richiesto dal CIPE 

con la richiamata delibera, sulla corretta applicazione dei criteri utilizzati per il riparto di tutte le risorse 

di competenza, tra le categorie di beneficiari indicate dall’articolo 11 del decreto-legge n.112/2008, nella 

selezione dei soggetti che avranno accesso agli alloggi oggetto del presente Atto aggiuntivo. 

 

Articolo 8 

(Collaudo degli interventi) 

1. Ciascun soggetto attuatore ammesso al finanziamento pubblico statale e regionale provvede, ove 

previsto, in qualità di stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 102 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50 e successive modificazioni ed integrazioni, alla nomina di una Commissione di collaudo in corso 

d’opera composta da tre membri. Qualora l’importo del finanziamento complessivo risulti superiore a 5 

milioni di euro uno dei membri della Commissione è nominato su designazione del Direttore generale 

per l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali. Gli altri due 

componenti sono nominati uno su designazione della Regione Calabria ed uno su individuazione del 

soggetto attuatore medesimo. 

 

2. Il certificato di collaudo dovrà essere integrato da un giudizio sintetico sul comportamento 

prestazionale degli alloggi realizzati o recuperati con particolare riferimento alla capacità di risparmio 

energetico e al rispetto della normativa in materia di barriere architettoniche di cui alla legge 8 gennaio 

1989, n. 13, nonché da una relazione generale acclarante i  rapporti  tra  lo  Stato, la  Regione Calabria e 

il soggetto beneficiario del finanziamento pubblico da trasmettere alla Direzione generale per l’edilizia 

statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali al fine di accertare 

l’effettivo utilizzo delle somme a disposizione comprese nel quadro economico dell’intervento. 

 

3. Gli oneri relativi alla Commissione di collaudo gravano sull’importo del finanziamento. 

 

Articolo 9 

(Prescrizioni) 

1. In ottemperanza a quanto prescritto dal Comitato interministeriale per la programmazione economica 

(CIPE), con delibera 5 maggio 2011, n. 16, la Regione Calabria comunica al Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili: 

a) i criteri utilizzati per l’individuazione delle categorie di beneficiari indicate dall’articolo 11 del citato 

decreto-legge n.112 del 2008; 

b) l’elenco completo dei CUP (codice unico di progetto) richiesti dai soggetti aggiudicatori per ogni 

progetto di investimento pubblico di cui al presente Atto aggiuntivo riconducibile alle fattispecie di cui 

all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. 
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Articolo 10 

(Poteri sostituivi) 

1. In caso di ritardi nell’attuazione del Programma coordinato degli interventi di cui all’articolo 2 del 

presente Atto aggiuntivo, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili esercita poteri 

sostitutivi con le modalità che saranno definite con apposito decreto ministeriale, previa intesa con la 

Regione Calabria. 

 

Articolo 11 

(Attuazione della Decisione 2012/21/UE del 20 dicembre 2011) 

1. Restano fermi gli adempimenti da porre in essere in attuazione della Decisione 2012/21/UE del 20 

dicembre 2011 riguardante l’applicazione dell’articolo 106, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, 

concessi a determinate imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale 

(SIEG). 

 

2. Il Responsabile regionale di cui all’articolo 6 del presente Atto aggiuntivo, fornisce, con cadenza 

semestrale e con le modalità unificate che saranno definite dalla Direzione generale per l’edilizia statale, 

le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali, le informazioni necessarie per 

gli adempimenti della Decisione 2012/21/UE del 20 dicembre 2011. 

 

Articolo 12 

(Disposizioni finali) 

1. Il presente Atto aggiuntivo, sottoscritto in forma digitale, diviene esecutivo dalla data di 

comunicazione dell'avvenuta registrazione da parte degli Organi di controllo del relativo decreto di 

approvazione del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze. 

 

2.  Copia del presente Atto aggiuntivo e del relativo decreto approvativo è trasmessa, a cura della Regione 

Calabria, a ciascun soggetto attuatore ammesso a finanziamento, ai fini degli adempimenti di 

competenza. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Per il Ministero delle infrastrutture e                                                                  Per la Regione Calabria 

         della mobilità sostenibili                                                                  Ing. Domenico Pallaria                      

Dott.ssa Barbara Casagrande 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
PNEA Regione Calabria Atto aggiuntivo 
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REGIONE CALABRIA

DIPARTIMENTO 

INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI

SETTORE N. 4

Lavori Pubblici – Politiche di Edilizia Abitativa – Vigilanza Aterp - Espropri





		Denominazione intervento

		“INTERVENTO”



		Soggetto attuatore

		“ENTE”



		Normativa di riferimento

		D.P.C.M. 16 luglio 2009 Piano Nazionale di Edilizia Abitativa (PNEA) - Art. 2, comma 1, Atto Aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno 2012







C O N V E N Z I O N E

PREMESSO CHE:

· con D.P.C.M. 16 luglio 2009, pubblicato nella G.U. 19 agosto 2009 n. 191, è stato approvato il Piano nazionale per l'edilizia abitativa, di cui all’articolo 11 del citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

· l’articolo 4 del citato Piano nazionale dispone, tra l’altro, che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti promuove con le regioni ed i comuni la sottoscrizione di appositi accordi di programma, al fine di concentrare gli interventi sull’effettiva richiesta abitativa nei singoli contesti, rapportati alla dimensione fisica e demografica del territorio di riferimento attraverso la realizzazione di programmi integrati di promozione di edilizia residenziale sociale e di riqualificazione urbana, caratterizzati da elevati livelli di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità ambientale ed energetica, anche attraverso la risoluzione di problemi di mobilità, promuovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici e privati;

· con Deliberazione della Giunta regionale n. 204 del 20.05.2011 è stato approvato il “Programma Regionale di Edilizia Residenziale sociale” di cui al DPCM 16.07.2009 con la relativa graduatoria definitiva, individuando il co-finanziamento regionale pari a € 4.920.017,50 per un importo complessivo di € 21.594.960,81;

· in data 28 giugno 2012 è stato siglato un Accordo di Programma tra la Regione Calabria ed il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per l’attuazione degli interventi compresi nel programma approvato con D.G.R. 204/2011;

CONSIDERATO CHE:

· con deliberazione della Giunta regionale n. 341 del 02.11.2020 è stata individuata l’ATERP CALABRIA quale soggetto attuatore degli interventi da finanziare mediante l’utilizzo delle risorse disponibili, ai sensi del D.P.C.M. 16 luglio 2009 e del decreto interministeriale 19 dicembre 2011 per un importo complessivo di € 13.930.709,47;

· con Deliberazione della Giunta regionale n. 262 del 17.06.2021 è stato disposto quanto segue:

· di approvare il piano di interventi complessivo per l’intero territorio regionale sulla base della ricognizione effettuata da ATERP Calabria, ordinato in base alle priorità e riportato nell’allegato A della predetta deliberazione;

· di dichiarare l’ammissibilità al finanziamento - a valere sulle risorse disponibili ai sensi del D.P.C.M. 16 luglio 2009 e del decreto interministeriale 19 dicembre 2011 per un importo complessivo di € 13.928.377,00 (a fronte di una disponibilità complessiva di € 13.930.709,47) - delle proposte di intervento presentate da ATERP Calabria riportate nell’elenco di cui all’Allegato B di detto provvedimento;

· con Decreto Interministeriale 7 aprile 2022 prot. n. 85 è stato approvato l’Atto aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno 2012, sottoscritto tra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili – “Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali” e la Regione Calabria per l’utilizzo delle risorse statali pari ad euro 11.925.354,36 comportante l’attivazione di complessivi euro 13.928.377,00, di cui euro 11.925.354,36 statali ed euro 2.003.022,64 regionali, come riportato nella tabella di cui all’articolo 2 del prefato Atto aggiuntivo;

· con D.D.G. n. ____ del ________è stato assegnato ad ATERP Calabria il finanziamento di complessivi euro 13.928.377,00, di cui euro 11.925.354,36 risorse statali ed euro 2.003.022,64 risorse regionali, per l'attuazione dei suindicati interventi, nonché è stato approvato lo schema della presente Convenzione;

· l’art. 4, comma 1, dell’Atto aggiuntivo sopra richiamato dispone che “La Regione Calabria procede, con ciascun soggetto beneficiario del finanziamento, alla sottoscrizione di appositi accordi, intese ovvero convenzioni che stabiliscono, tra l’altro, le modalità attuative dei singoli interventi e le modalità di erogazione delle risorse pubbliche”;

· l’articolo 4, comma 3, dell’Atto aggiuntivo de quo, dispone che “Al fine di consentire le verifiche di cui al comma 2, il progetto definitivo, debitamente approvato dagli organi competenti, dovrà essere trasmesso al responsabile regionale dell’attuazione dell’accordo, da ciascun soggetto attuatore ammesso a finanziamento, entro 120 giorni dalla comunicazione della avvenuta esecutività del presente accordo”;

· l’ATERP Calabria ha presentato alla Regione Calabria i progetti di cui al punto precedente;

DATO ATTO che il Responsabile regionale dell’attuazione dell’Accordo di programma Stato/Regione e dell’Atto aggiuntivo ha effettuato, conformemente a quanto disposto dall’art. 4, comma 2, del prefato Atto aggiuntivo, la verifica di coerenza dei progetti di n. 13 (tredici) interventi, corredati dai relativi quadri economici generali, con le singole proposte di intervento.



TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO



[bookmark: _Hlk81904131]In data ____________________ tra la Regione Calabria (nel seguito indicata per brevità come “Regione”), rappresentata dal Dirigente del Settore n. 4 del Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici e _____________ (nel seguito indicato per brevità come “Ente Attuatore”), rappresentato dal legale rappresentante/delegato ____________________________________________, si conviene e si stipula quanto segue.

















ART. 1

(Oggetto)



La presente Convenzione riguarda la realizzazione del Programma di riqualificazione urbana per la realizzazione dell’intervento di n. ________ alloggi nel Comune di _________ Via___________, __________ funge da Ente Attuatore. 

Il costo previsto dell'intervento è pari ad euro _________________, di cui Euro _______________ risorse statali ed Euro _______________ risorse regionali.



ART. 2

(Competenze dell’Ente Attuatore)



Con la stipula della presente convenzione l’Ente Attuatore si impegna al rispetto degli obblighi di cui ai commi seguenti:

1. L’Ente Attuatore è tenuto ai seguenti obblighi generali:

a) Realizzare l’operazione in conformità alle vigenti norme, anche non espressamente richiamate;

b) in tutte le fasi connesse all’attuazione dell’operazione applicare pedissequamente le regole definite dal Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per come implementato e coordinato con il Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56;

c) In tutte le fasi connesse all’attuazione dell’operazione porre in essere ogni adempimento in capo alle proprie funzioni finalizzato all’attuazione del D.Lgs. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm.ii.;

d) Realizzare l’operazione entro i termini previsti dalla presente convenzione;

e) Comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP), al fine di consentire una identificazione univoca dell’operazione nel rispetto della tempistica indicata dal MIMS;

f) Rendicontare le spese sostenute, giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente;

g) Garantire che le spese dichiarate in sede di richiesta di erogazione del contributo siano reali e che le opere, i servizi e le forniture realizzate siano conformi a quanto previsto nell’ambito del progetto esecutivo approvato;

h) Conservare tutti i documenti relativi all’operazione sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti comunemente accettati, che comprovano l’effettività della spesa sostenuta;

i) Fornire secondo le modalità e i tempi definiti dalla Regione Calabria i dati e le informazioni relative al monitoraggio finanziario, economico, fisico e procedurale;

j) Consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali e nazionali;

k) Comunicare eventuali altri contributi richiesti o ottenuti per la stessa operazione e/o per gli stessi costi ammissibili. Nel caso in cui il beneficiario ottenga o abbia già ottenuto eventuali altri contributi per la realizzazione dell'operazione o di parte di essa, ne dà comunicazione alla Struttura regionale attuatrice, attraverso una certificazione resa in termini di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sulla base della quale il Settore competente, ove ricorra, procede, sulla base delle norme in materia di cumulo applicabili;

l) Fornire tempestivamente ogni informazione in merito a errori, omissioni o irregolarità che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo, nonché su eventuali procedimenti giudiziari di natura civile, penale o amministrativa che dovessero interessare il programma finanziato;

2. Il beneficiario è tenuto ai seguenti ulteriori obblighi successivi al completamento dell’operazione:

m) A mantenere gli originali dei documenti di spesa e di quelli attestanti l’avvenuto pagamento a disposizione per accertamenti e controlli;

3. Il beneficiario è tenuto ad adempiere ai seguenti obblighi di comunicazione:

n) Fornire immediata comunicazione della volontà di rinunciare al contributo mediante comunicazione a mezzo posta elettronica certificata;

o) Comunicare tempestivamente eventuali variazioni progettuali;

p) Fornire, con congruo anticipo, eventuali richieste di proroga dei termini di validità della presente convenzione, al manifestarsi di problematiche che non consentano il rispetto della tempistica di esecuzione e collaudo delle opere finanziate con l’operazione;

q) Fornire, con la periodicità prevista dal presente atto, le informazioni necessarie al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale dell’operazione;

r) A comunicare tempestivamente alla Regione qualsiasi accadimento che possa influire sulla corretta attuazione del programma.

L’Ente Attuatore, tra l’altro, è pienamente responsabile dell’esecutività del progetto posto a base della presente convenzione e dei relativi atti tecnici che ne fanno parte.

L’Ente Attuatore si impegna:

· A realizzare l’opera finanziata secondo il cronoprogramma specifico dell’intervento, fatte salve eventuali variazioni approvate dalla Regione;

· A restituire eventuali somme non utilizzate e/o spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione;

· A presentare adeguate situazioni contabili e tecniche in relazione agli stati di avanzamento dei lavori e di fine lavori;

· A rispettare i tempi di realizzazione, iniziando i lavori entro e non oltre il termine di 180 giorni dalla data di repertoriazione della presente convenzione e concludendo gli stessi entro e non oltre 30 mesi dalla data di avvio dei lavori.

Prima di procedere all'appalto dei lavori, l’Ente Attuatore dovrà comunque assicurarsi che non sussistano impedimenti di sorta alla loro esecuzione.



ART. 3

(Competenze della Regione)



Con la stipula della presente convenzione la Regione, anche mediante il Responsabile regionale dell'attuazione dell'Accordo Stato/Regione, si impegna al rispetto degli obblighi di cui ai commi seguenti:

1. A inoltrare al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili le comunicazioni sugli stati di avanzamento del programma di cui all'art. 5 dell'Accordo Stato/Regione, per il trasferimento delle quote di finanziamento statale previste;

2. A recuperare i finanziamenti statali e regionali, nel caso di inadempienza da parte del l’Ente attuatore, dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

3. A nominare la Commissione di collaudo di cui all'art. 9 dell'Accordo di Programma Stato/Regione;

4. [bookmark: _GoBack]A vigilare sul rispetto dei tempi di attuazione del programma e delle previsioni di spesa; 

5. A promuovere le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi assunti dall’Ente attuatore;

6. A concedere, su motivata richiesta, limitate proroghe ai termini di attuazione del programma;

7. A coordinare l'attività di monitoraggio secondo le modalità di cui all'art.7 del presente accordo; 

8. A proporre al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, al fine della successiva approvazione d'intesa con lo stesso:

· modifiche e/o rimodulazioni dei programmi che alterino la coerenza dei programmi ammessi a finanziamento;

· motivate ipotesi di modifiche concernenti rimodulazioni dei programmi conseguenti ad oggettive insorte

difficoltà realizzative e/o esecutive riprogrammazione di risorse non utilizzate o revocate;

iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa attuazione dell’intervento del programma. 



ART. 4

(Modalità di concessione del finanziamento)



Gli oneri finanziari relativi al finanziamento pubblico per la realizzazione del programma di cui all'art. 1 della presente convenzione quantificati in complessivi Euro ______________ saranno concessi all’Ente attuatore mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’intervento nel rispetto delle percentuali di cofinanziamento di cui all'art. 4, comma 4, dell'accordo di programma Stato/Regione sopra richiamato.

Alla concessione del finanziamento pubblico si provvederà con atti formali del dirigente regionale competente sulla base delle procedure e delle modalità tecniche di cui alla presente convenzione, con individuazione per ogni singolo intervento della copertura finanziaria e registrazione contabile degli impegni di spesa sui capitoli destinati alla realizzazione dell’atto aggiuntivo sopra richiamato nell'arco temporale previsto.



Art.5

(Varianti – oneri – imprevisti)



Le opere saranno realizzate in conformità al progetto esecutivo. L’Ente Attuatore è responsabile della quantità e qualità delle lavorazioni previste per la realizzazione dell’intervento.

Ogni variazione in corso d'opera deve essere adeguatamente motivata e giustificata unicamente da condizioni impreviste e imprevedibili e, comunque, deve essere debitamente autorizzata dal Responsabile Unico del Procedimento, con particolare riguardo all'effetto sostitutivo dell'approvazione della variazione rispetto a tutte le autorizzazioni e agli atti di assenso comunque denominati e assicurando sempre la possibilità, per la Regione Calabria, di procedere alla risoluzione del contratto quando le variazioni superino determinate soglie rispetto all'importo originario, garantendo al contempo la qualità progettuale e la responsabilità del progettista in caso di errori di progettazione.

Per le varianti in corso d'opera si applicano le disposizioni di cui agli artt. 95, comma 14, 106 e 149 del D.Lgs 18/04/2016, n. 50, s.m. e i.

Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse, nei limiti di spesa delle somme eventualmente disponibili tra le “Somme a disposizione dell'Ente” previste nel quadro economico rideterminato dopo l'aggiudicazione dei lavori secondo quanto riportato all'art. 2 della presente convenzione.

La necessità di realizzazione di varianti non può in nessun caso costituire giustificazione per l’Ente attuatore in caso di mancato rispetto del termine ultimo per la conclusione dell’intervento, riportato al precedente art. 2.



ART. 6

(Collaudo)



Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 8 dell’Atto aggiuntivo all’Accordo di Programma Stato-Regione Calabria sottoscritto in data 28 giugno 2012, l’Ente attuatore procede alla nomina di una Commissione di collaudo in corso d’opera, composta da tre membri – di cui uno su designazione del Direttore generale per le politiche abitative, uno su designazione della Regione Calabria ed uno su individuazione dell’Ente attuatore.

Il certificato di collaudo tecnico-amministrativo dovrà essere integrato, altresì, da un giudizio sintetico sul comportamento prestazionale degli alloggi realizzati con particolare riferimento alla capacità di risparmio energetico e al rispetto della normativa in materia di barriere architettoniche, nonché da una relazione generale acclarante i rapporti tra la Regione Calabria e l’Ente attuatore beneficiario del finanziamento pubblico, al fine di accertare, in particolare, l’effettivo utilizzo delle somme a disposizione comprese nel quadro economico dell’intervento.

Ultimate le operazioni di collaudo, l’Ente Attuatore, dopo aver approvato i relativi atti, ne trasmette copia conforme alla Regione.

Gli oneri relativi alla Commissione di collaudo gravano sull’importo del finanziamento.



ART. 7

(Monitoraggio)



Per garantire la massima trasparenza sull’avanzamento degli interventi e sulla qualità dei contenuti tecnici delle proposte, l’Ente attuatore, successivamente all'approvazione della presente convenzione, invia al Responsabile Regionale, a decorrere dalla data di inizio lavori dell’intervento che beneficia del finanziamento pubblico e in seguito con cadenza semestrale, un'apposita scheda di monitoraggio, debitamente compilata secondo lo schema che sarà fornito dalla stessa Regione, sia su supporto informatico che cartaceo.

Il Responsabile Regionale predispone un rapporto di monitoraggio e rendicontazione semestrale, da inviare al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, costituito dalla scheda di monitoraggio inviata dal Responsabile dell’Ente attuatore e da una relazione illustrativa.

La mancata presentazione, ogni sei mesi, da parte dell’Ente attuatore della scheda di monitoraggio debitamente aggiornata comporta la sospensione dell'erogazione dei finanziamenti.



ART. 8

(Rapporti con i terzi)



L’Ente Attuatore agisce in nome e per conto proprio ed è pertanto responsabile di qualsiasi danno che i terzi subiscano in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse e non può, quindi, pretendere di rivalersi nei confronti della Regione.

Resta inteso che la Regione rimane espressamente estranea ad ogni rapporto comunque nascente con i terzi in dipendenza della progettazione e realizzazione dell’opera (lavori, forniture, espropri, danni etc.).



ART. 9

(Anticipazioni, acconti e saldo)



L’importo relativo al finanziamento per l’intervento di cui all’articolo 1 sarà erogato successivamente all’accreditamento alla Regione delle risorse statali, ai sensi dell’articolo 5 dell’Accordo di Programma sottoscritto il 28 giugno 2012, nei tempi e secondo le modalità di seguito indicate.

Allo scopo di garantire la necessaria disponibilità finanziaria per la realizzazione dell’intervento, l’importo del finanziamento verrà erogato con atti formali adottati dal Dirigente regionale competente, secondo le modalità nel seguito riportate:

· Anticipazione pari al 20% del finanziamento, che sarà corrisposta entro 90 giorni dalla data di sottoscrizione della presente convenzione;

· Le risorse ulteriori, fino ad un massimo del 90% del costo definitivo dell’intervento, saranno erogate in ratei successivi sulla base di stati d’avanzamento, certificati di pagamento e provvedimenti di liquidazione delle spese connesse alla realizzazione dell’opera. Alla richiesta di erogazione dei ratei successivi al primo deve essere allegata la rendicontazione della spesa sostenuta, non inferiore all’80% delle somme precedentemente trasferite dalla Regione, corredata della documentazione giustificativa, comprendente i mandati di pagamento, i corrispondenti titoli di spesa e ogni altro documento o scheda messa a disposizione dalla Regione. Tutti i mandati di pagamento trasmessi e relativi alle spese già sostenute, dovranno essere irrevocabili e quindi quietanzati;

· Il saldo finale, non inferiore al 10% del costo definitivo dell’intervento, sarà liquidato ad avvenuta approvazione e presentazione della contabilità finale, del certificato di regolare esecuzione o collaudo dei lavori.

La richiesta di liquidazione ed erogazione per ciascuna delle rate sarà formalizzata mediante l'invio alla Regione di una scheda su specifico modello che sarà fornito dalla stessa Regione, debitamente compilato e corredato dagli atti amministrativi richiamati.

Inoltre, i lavori dovranno essere avviati nei termini previsti dalla presente convenzione e l’Ente attuatore dovrà inviare alla Regione la documentazione di seguito elencata:

· richiesta di erogazione della prima rata;

· copia degli atti di approvazione dei vari livelli di progettazione;

· copia conforme del titolo abilitativo;

· copia conforme della denuncia di deposito del progetto presso i competenti Servizi Tecnici Regionali decentrati (già Uffici del Genio Civile);

· verbale di inizio lavori;

· quadro tecnico economico (QTE) dell'intervento;

· cronoprogramma per la realizzazione dell’intervento;

· scheda di sovracompensazione, di cui all’art. 13 della presente convenzione.

Il saldo (positivo o negativo), tra il valore del contributo definitivamente accertato e l'importo erogato, avrà luogo secondo le seguenti modalità:

· richiesta di erogazione del saldo;

· quadro tecnico economico (QTE) Finale dell'intervento;

· certificato di ultimazione dei lavori;

· relazione finale di collaudo che attesta il conseguimento dei requisiti e degli obiettivi previsti nel progetto finanziato.

Nel caso di alloggi fruenti di contributo, non locati o non assegnati entro due anni dalla data di ultimazione dei lavori, questi decadono dall'agevolazione.

Il soggetto destinatario del contributo potrà chiedere di effettuare l’assegnazione in locazione nei due anni successivi alla scadenza dei predetti termini, previo presentazione di nuova polizza fideiussoria a garanzia delle relative porzioni.

Il finanziamento pubblico (Stato/Regione) complessivamente assegnato, ai fini del presente accordo, rappresenta l'ammontare massimo concedibile anche in caso di variazione del costo degli interventi, così come definito nella presente convenzione.

Eventuali oneri aggiuntivi rispetto al piano finanziario saranno a carico dell’Ente attuatore.

Nell'ipotesi, invece, che il costo di realizzazione delle opere, in sede di attestazione di fine lavori e richiesta del saldo, diminuisca rispetto all'importo indicato nel piano finanziario, il finanziamento pubblico non potrà comunque superare il tetto stabilito per ciascuna delle tipologie di finanziamento.

Le eventuali economie maturate, sia sui fondi statali che regionali, dovute a minori oneri o a revoche rispetto all’intervento previsto, saranno destinate secondo quanto stabilito all'art. 6, comma 2, lett. d, dell’Accordo Stato/Regione, nel rispetto delle disposizioni normative in materia contabile.



ART. 10

(Modifiche alla convenzione)



Ai fini di quanto sopra, si intendono modifiche sostanziali ai contenuti della presente convenzione, le rimodulazioni e/o variazioni del programma, anche conseguenti ad oggettive insorte difficoltà realizzative e/o esecutive, che alterino la coerenza del programma stesso e in particolare:

· la cancellazione o la sostituzione dell’intervento previsto con altri non previsti, tale da modificare in modo sostanziale gli obiettivi del programma;

· la modificazione del quadro complessivo dei soggetti partecipanti;

· la motivata proroga del termine di ultimazione dell’intervento finanziato;

· i cambiamenti del quadro economico che alterino anche parzialmente le destinazioni o tipologie del finanziamento pubblico.



ART. 11

(Inadempimento)



L’eventuale inadempienza da parte di un soggetto firmatario, rispetto a quanto previsto dalla presente convenzione, sarà contestata dalla Commissione di Collaudo con atto di diffida ad adempiere agli impegni assunti entro un congruo termine perentorio. 

Decorso inutilmente questo termine, la Commissione di Collaudo, tramite il Responsabile Regionale, ne dà comunicazione al Ministero, per i provvedimenti di competenza.

In caso di inadempimento da parte di un soggetto firmatario, tale da impedire la corretta attuazione della presente convenzione, le pubbliche amministrazioni (MIMS e Regione) revocano i finanziamenti accordati allo stesso. 

Le risorse in tal modo disponibili possono essere riprogrammate dalla Regione d’intesa con il Ministero, nel rispetto della normativa contabile vigente.

Resta comunque impregiudicato l'esercizio delle azioni giudiziali nei confronti dell'inadempiente, nonché l'esercizio delle eventuali pretese risarcitorie.



ART. 12

(Revoca del finanziamento)



L’Amministrazione regionale procede con la revoca totale o parziale del contributo nel caso di inadempimento tale da impedire la corretta attuazione della presente convenzione.

Le procedure di revoca sono disciplinate come di seguito:

a. Il decreto di revoca costituisce in capo alla Regione Calabria il diritto ad esigere immediato recupero, totale o parziale, del contributo concesso e dispone il recupero delle eventuali somme ottenute a seguito della concessione.

b. Dopo aver acquisito agli atti, fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, la Regione, in attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i., comunica agli interessati l’avvio della procedura di contestazione (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso, alla persona responsabile del procedimento, all’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di dieci giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.

c. Entro il predetto termine di dieci giorni dalla data della comunicazione dell’avvio della procedura di contestazione, gli interessati possono presentare alla Regione, scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante posta elettronica certificata. 

d. La Regione esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito.

e. La Regione, qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato alla contestazione, adotta il provvedimento di archiviazione fornendone comunicazione al beneficiario.

f. Al contrario, qualora la Regione ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio della suddetta procedura, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento di revoca e al relativo recupero delle somme;

g. Decorsi sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari non abbiano corrisposto quanto dovuto, la Regione provvederà ad informare la struttura regionale competente in materia di recupero crediti in merito alla mancata restituzione delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recupero.

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali emerse all’atto della revoca saranno denunciate alle Autorità competenti secondo quanto previsto dalle normative vigenti.



ART. 13

(ITACA E SIEG)



L’intervento deve essere progettato e realizzato nel rispetto dei criteri di sostenibilità ambientale stabiliti dalla L.R. n. 41/2011 e ss.mm.ii. e dal disciplinare tecnico Regione Calabria (Allegato 1 alla DGR 581 del 23/11/2017. L’intervento dovrà ottenere l’Attestato di progetto riportante il punteggio di sostenibilità ambientale (pari almeno a 1) secondo il Protocollo ITACA Regione Calabria e il Certificato di Sostenibilità ambientale a fine lavori che confermi le previsioni progettuali.

L’intervento dovrà altresì essere realizzato nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di stato in materia di SIEG (DGR nn. 202/2018 e 596/2018 “Metodologia di valutazione della sovracompensazione da applicare alle agevolazioni concesse per la realizzazione di interventi di edilizia sociale”).



ART. 14

(Definizione delle controversie)



Le eventuali controversie tra la Regione e l’Ente sono sottoposte ad un previo tentativo di conciliazione in via amministrativa.

In mancanza di conciliazione le controversie sono deferite al Giudice Ordinario. A tal fine il foro competente è quello di Catanzaro.



ART. 15

(Durata della convenzione)



La presente convenzione resterà efficace finché non siano adempiute tutte le obbligazioni previste dalla stessa convenzione.

La convenzione ha durata sino alla realizzazione del programma previsto dalla stessa e dalle sue eventuali integrazioni o modificazioni, nei termini previsti all’art. 2.



ART. 16

(Richiamo alle norme di legge vigenti)



Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si richiamano tutte le norme di legge vigenti in materia, le norme del codice civile in quanto applicabili, i regolamenti, le direttive e le altre disposizioni in materia.

La presente convenzione viene firmata digitalmente, non è soggetta a registrazione, è esente dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 tabella B annessa al DPR 26 ottobre 1972 n. 642, è soggetta a repertoriazione presso l’ufficio del Repertorio della Regione Calabria e diventa efficace dalla data di pubblicazione della stessa sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

La presente convenzione è trasmessa a cura della Regione Calabria alla Direzione generale per le politiche abitative del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.



	IL DIRIGENTE DEL SETTORE

___________________________

         PER  ACCETTAZIONE

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

     DELL’ENTE ATTUATORE



_____________________________
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Allegato A al Decreto n. _______ del _____________

[image: ]







REGIONE CALABRIA

DIPARTIMENTO 

INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICI

SETTORE N. 4

Lavori Pubblici – Politiche di Edilizia Abitativa – Vigilanza Aterp - Espropri





		Denominazione intervento

		“INTERVENTO”



		Soggetto attuatore

		“ENTE”



		Normativa di riferimento

		D.P.C.M. 16 luglio 2009 Piano Nazionale di Edilizia Abitativa (PNEA) - Art. 2, comma 1, Atto Aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno 2012







C O N V E N Z I O N E

PREMESSO CHE:

· con D.P.C.M. 16 luglio 2009, pubblicato nella G.U. 19 agosto 2009 n. 191, è stato approvato il Piano nazionale per l'edilizia abitativa, di cui all’articolo 11 del citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

· l’articolo 4 del citato Piano nazionale dispone, tra l’altro, che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti promuove con le regioni ed i comuni la sottoscrizione di appositi accordi di programma, al fine di concentrare gli interventi sull’effettiva richiesta abitativa nei singoli contesti, rapportati alla dimensione fisica e demografica del territorio di riferimento attraverso la realizzazione di programmi integrati di promozione di edilizia residenziale sociale e di riqualificazione urbana, caratterizzati da elevati livelli di vivibilità, salubrità, sicurezza e sostenibilità ambientale ed energetica, anche attraverso la risoluzione di problemi di mobilità, promuovendo e valorizzando la partecipazione di soggetti pubblici e privati;

· con Deliberazione della Giunta regionale n. 204 del 20.05.2011 è stato approvato il “Programma Regionale di Edilizia Residenziale sociale” di cui al DPCM 16.07.2009 con la relativa graduatoria definitiva, individuando il co-finanziamento regionale pari a € 4.920.017,50 per un importo complessivo di € 21.594.960,81;

· in data 28 giugno 2012 è stato siglato un Accordo di Programma tra la Regione Calabria ed il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per l’attuazione degli interventi compresi nel programma approvato con D.G.R. 204/2011;

CONSIDERATO CHE:

· con deliberazione della Giunta regionale n. 341 del 02.11.2020 è stata individuata l’ATERP CALABRIA quale soggetto attuatore degli interventi da finanziare mediante l’utilizzo delle risorse disponibili, ai sensi del D.P.C.M. 16 luglio 2009 e del decreto interministeriale 19 dicembre 2011 per un importo complessivo di € 13.930.709,47;

· con Deliberazione della Giunta regionale n. 262 del 17.06.2021 è stato disposto quanto segue:

· di approvare il piano di interventi complessivo per l’intero territorio regionale sulla base della ricognizione effettuata da ATERP Calabria, ordinato in base alle priorità e riportato nell’allegato A della predetta deliberazione;

· di dichiarare l’ammissibilità al finanziamento - a valere sulle risorse disponibili ai sensi del D.P.C.M. 16 luglio 2009 e del decreto interministeriale 19 dicembre 2011 per un importo complessivo di € 13.928.377,00 (a fronte di una disponibilità complessiva di € 13.930.709,47) - delle proposte di intervento presentate da ATERP Calabria riportate nell’elenco di cui all’Allegato B di detto provvedimento;

· con Decreto Interministeriale 7 aprile 2022 prot. n. 85 è stato approvato l’Atto aggiuntivo all’Accordo di programma 28 giugno 2012, sottoscritto tra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili – “Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi speciali” e la Regione Calabria per l’utilizzo delle risorse statali pari ad euro 11.925.354,36 comportante l’attivazione di complessivi euro 13.928.377,00, di cui euro 11.925.354,36 statali ed euro 2.003.022,64 regionali, come riportato nella tabella di cui all’articolo 2 del prefato Atto aggiuntivo;

· con D.D.G. n. ____ del ________è stato assegnato ad ATERP Calabria il finanziamento di complessivi euro 13.928.377,00, di cui euro 11.925.354,36 risorse statali ed euro 2.003.022,64 risorse regionali, per l'attuazione dei suindicati interventi, nonché è stato approvato lo schema della presente Convenzione;

· l’art. 4, comma 1, dell’Atto aggiuntivo sopra richiamato dispone che “La Regione Calabria procede, con ciascun soggetto beneficiario del finanziamento, alla sottoscrizione di appositi accordi, intese ovvero convenzioni che stabiliscono, tra l’altro, le modalità attuative dei singoli interventi e le modalità di erogazione delle risorse pubbliche”;

· l’articolo 4, comma 3, dell’Atto aggiuntivo de quo, dispone che “Al fine di consentire le verifiche di cui al comma 2, il progetto definitivo, debitamente approvato dagli organi competenti, dovrà essere trasmesso al responsabile regionale dell’attuazione dell’accordo, da ciascun soggetto attuatore ammesso a finanziamento, entro 120 giorni dalla comunicazione della avvenuta esecutività del presente accordo”;

· l’ATERP Calabria ha presentato alla Regione Calabria i progetti di cui al punto precedente;

DATO ATTO che il Responsabile regionale dell’attuazione dell’Accordo di programma Stato/Regione e dell’Atto aggiuntivo ha effettuato, conformemente a quanto disposto dall’art. 4, comma 2, del prefato Atto aggiuntivo, la verifica di coerenza dei progetti di n. 13 (tredici) interventi, corredati dai relativi quadri economici generali, con le singole proposte di intervento.



TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO



[bookmark: _Hlk81904131]In data ____________________ tra la Regione Calabria (nel seguito indicata per brevità come “Regione”), rappresentata dal Dirigente del Settore n. 4 del Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici e _____________ (nel seguito indicato per brevità come “Ente Attuatore”), rappresentato dal legale rappresentante/delegato ____________________________________________, si conviene e si stipula quanto segue.

















ART. 1

(Oggetto)



La presente Convenzione riguarda la realizzazione del Programma di riqualificazione urbana per la realizzazione dell’intervento di n. ________ alloggi nel Comune di _________ Via___________, __________ funge da Ente Attuatore. 

Il costo previsto dell'intervento è pari ad euro _________________, di cui Euro _______________ risorse statali ed Euro _______________ risorse regionali.



ART. 2

(Competenze dell’Ente Attuatore)



Con la stipula della presente convenzione l’Ente Attuatore si impegna al rispetto degli obblighi di cui ai commi seguenti:

1. L’Ente Attuatore è tenuto ai seguenti obblighi generali:

a) Realizzare l’operazione in conformità alle vigenti norme, anche non espressamente richiamate;

b) in tutte le fasi connesse all’attuazione dell’operazione applicare pedissequamente le regole definite dal Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per come implementato e coordinato con il Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56;

c) In tutte le fasi connesse all’attuazione dell’operazione porre in essere ogni adempimento in capo alle proprie funzioni finalizzato all’attuazione del D.Lgs. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e ss.mm.ii.;

d) Realizzare l’operazione entro i termini previsti dalla presente convenzione;

e) Comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP), al fine di consentire una identificazione univoca dell’operazione nel rispetto della tempistica indicata dal MIMS;

f) Rendicontare le spese sostenute, giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente;

g) Garantire che le spese dichiarate in sede di richiesta di erogazione del contributo siano reali e che le opere, i servizi e le forniture realizzate siano conformi a quanto previsto nell’ambito del progetto esecutivo approvato;

h) Conservare tutti i documenti relativi all’operazione sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti comunemente accettati, che comprovano l’effettività della spesa sostenuta;

i) Fornire secondo le modalità e i tempi definiti dalla Regione Calabria i dati e le informazioni relative al monitoraggio finanziario, economico, fisico e procedurale;

j) Consentire le verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali e nazionali;

k) Comunicare eventuali altri contributi richiesti o ottenuti per la stessa operazione e/o per gli stessi costi ammissibili. Nel caso in cui il beneficiario ottenga o abbia già ottenuto eventuali altri contributi per la realizzazione dell'operazione o di parte di essa, ne dà comunicazione alla Struttura regionale attuatrice, attraverso una certificazione resa in termini di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sulla base della quale il Settore competente, ove ricorra, procede, sulla base delle norme in materia di cumulo applicabili;

l) Fornire tempestivamente ogni informazione in merito a errori, omissioni o irregolarità che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo, nonché su eventuali procedimenti giudiziari di natura civile, penale o amministrativa che dovessero interessare il programma finanziato;

2. Il beneficiario è tenuto ai seguenti ulteriori obblighi successivi al completamento dell’operazione:

m) A mantenere gli originali dei documenti di spesa e di quelli attestanti l’avvenuto pagamento a disposizione per accertamenti e controlli;

3. Il beneficiario è tenuto ad adempiere ai seguenti obblighi di comunicazione:

n) Fornire immediata comunicazione della volontà di rinunciare al contributo mediante comunicazione a mezzo posta elettronica certificata;

o) Comunicare tempestivamente eventuali variazioni progettuali;

p) Fornire, con congruo anticipo, eventuali richieste di proroga dei termini di validità della presente convenzione, al manifestarsi di problematiche che non consentano il rispetto della tempistica di esecuzione e collaudo delle opere finanziate con l’operazione;

q) Fornire, con la periodicità prevista dal presente atto, le informazioni necessarie al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale dell’operazione;

r) A comunicare tempestivamente alla Regione qualsiasi accadimento che possa influire sulla corretta attuazione del programma.

L’Ente Attuatore, tra l’altro, è pienamente responsabile dell’esecutività del progetto posto a base della presente convenzione e dei relativi atti tecnici che ne fanno parte.

L’Ente Attuatore si impegna:

· A realizzare l’opera finanziata secondo il cronoprogramma specifico dell’intervento, fatte salve eventuali variazioni approvate dalla Regione;

· A restituire eventuali somme non utilizzate e/o spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione;

· A presentare adeguate situazioni contabili e tecniche in relazione agli stati di avanzamento dei lavori e di fine lavori;

· A rispettare i tempi di realizzazione, iniziando i lavori entro e non oltre il termine di 180 giorni dalla data di repertoriazione della presente convenzione e concludendo gli stessi entro e non oltre 30 mesi dalla data di avvio dei lavori.

Prima di procedere all'appalto dei lavori, l’Ente Attuatore dovrà comunque assicurarsi che non sussistano impedimenti di sorta alla loro esecuzione.



ART. 3

(Competenze della Regione)



Con la stipula della presente convenzione la Regione, anche mediante il Responsabile regionale dell'attuazione dell'Accordo Stato/Regione, si impegna al rispetto degli obblighi di cui ai commi seguenti:

1. A inoltrare al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili le comunicazioni sugli stati di avanzamento del programma di cui all'art. 5 dell'Accordo Stato/Regione, per il trasferimento delle quote di finanziamento statale previste;

2. A recuperare i finanziamenti statali e regionali, nel caso di inadempienza da parte del l’Ente attuatore, dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

3. A nominare la Commissione di collaudo di cui all'art. 9 dell'Accordo di Programma Stato/Regione;

4. [bookmark: _GoBack]A vigilare sul rispetto dei tempi di attuazione del programma e delle previsioni di spesa; 

5. A promuovere le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi assunti dall’Ente attuatore;

6. A concedere, su motivata richiesta, limitate proroghe ai termini di attuazione del programma;

7. A coordinare l'attività di monitoraggio secondo le modalità di cui all'art.7 del presente accordo; 

8. A proporre al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, al fine della successiva approvazione d'intesa con lo stesso:

· modifiche e/o rimodulazioni dei programmi che alterino la coerenza dei programmi ammessi a finanziamento;

· motivate ipotesi di modifiche concernenti rimodulazioni dei programmi conseguenti ad oggettive insorte

difficoltà realizzative e/o esecutive riprogrammazione di risorse non utilizzate o revocate;

iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa attuazione dell’intervento del programma. 



ART. 4

(Modalità di concessione del finanziamento)



Gli oneri finanziari relativi al finanziamento pubblico per la realizzazione del programma di cui all'art. 1 della presente convenzione quantificati in complessivi Euro ______________ saranno concessi all’Ente attuatore mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla realizzazione dell’intervento nel rispetto delle percentuali di cofinanziamento di cui all'art. 4, comma 4, dell'accordo di programma Stato/Regione sopra richiamato.

Alla concessione del finanziamento pubblico si provvederà con atti formali del dirigente regionale competente sulla base delle procedure e delle modalità tecniche di cui alla presente convenzione, con individuazione per ogni singolo intervento della copertura finanziaria e registrazione contabile degli impegni di spesa sui capitoli destinati alla realizzazione dell’atto aggiuntivo sopra richiamato nell'arco temporale previsto.



Art.5

(Varianti – oneri – imprevisti)



Le opere saranno realizzate in conformità al progetto esecutivo. L’Ente Attuatore è responsabile della quantità e qualità delle lavorazioni previste per la realizzazione dell’intervento.

Ogni variazione in corso d'opera deve essere adeguatamente motivata e giustificata unicamente da condizioni impreviste e imprevedibili e, comunque, deve essere debitamente autorizzata dal Responsabile Unico del Procedimento, con particolare riguardo all'effetto sostitutivo dell'approvazione della variazione rispetto a tutte le autorizzazioni e agli atti di assenso comunque denominati e assicurando sempre la possibilità, per la Regione Calabria, di procedere alla risoluzione del contratto quando le variazioni superino determinate soglie rispetto all'importo originario, garantendo al contempo la qualità progettuale e la responsabilità del progettista in caso di errori di progettazione.

Per le varianti in corso d'opera si applicano le disposizioni di cui agli artt. 95, comma 14, 106 e 149 del D.Lgs 18/04/2016, n. 50, s.m. e i.

Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse, nei limiti di spesa delle somme eventualmente disponibili tra le “Somme a disposizione dell'Ente” previste nel quadro economico rideterminato dopo l'aggiudicazione dei lavori secondo quanto riportato all'art. 2 della presente convenzione.

La necessità di realizzazione di varianti non può in nessun caso costituire giustificazione per l’Ente attuatore in caso di mancato rispetto del termine ultimo per la conclusione dell’intervento, riportato al precedente art. 2.



ART. 6

(Collaudo)



Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 8 dell’Atto aggiuntivo all’Accordo di Programma Stato-Regione Calabria sottoscritto in data 28 giugno 2012, l’Ente attuatore procede alla nomina di una Commissione di collaudo in corso d’opera, composta da tre membri – di cui uno su designazione del Direttore generale per le politiche abitative, uno su designazione della Regione Calabria ed uno su individuazione dell’Ente attuatore.

Il certificato di collaudo tecnico-amministrativo dovrà essere integrato, altresì, da un giudizio sintetico sul comportamento prestazionale degli alloggi realizzati con particolare riferimento alla capacità di risparmio energetico e al rispetto della normativa in materia di barriere architettoniche, nonché da una relazione generale acclarante i rapporti tra la Regione Calabria e l’Ente attuatore beneficiario del finanziamento pubblico, al fine di accertare, in particolare, l’effettivo utilizzo delle somme a disposizione comprese nel quadro economico dell’intervento.

Ultimate le operazioni di collaudo, l’Ente Attuatore, dopo aver approvato i relativi atti, ne trasmette copia conforme alla Regione.

Gli oneri relativi alla Commissione di collaudo gravano sull’importo del finanziamento.



ART. 7

(Monitoraggio)



Per garantire la massima trasparenza sull’avanzamento degli interventi e sulla qualità dei contenuti tecnici delle proposte, l’Ente attuatore, successivamente all'approvazione della presente convenzione, invia al Responsabile Regionale, a decorrere dalla data di inizio lavori dell’intervento che beneficia del finanziamento pubblico e in seguito con cadenza semestrale, un'apposita scheda di monitoraggio, debitamente compilata secondo lo schema che sarà fornito dalla stessa Regione, sia su supporto informatico che cartaceo.

Il Responsabile Regionale predispone un rapporto di monitoraggio e rendicontazione semestrale, da inviare al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, costituito dalla scheda di monitoraggio inviata dal Responsabile dell’Ente attuatore e da una relazione illustrativa.

La mancata presentazione, ogni sei mesi, da parte dell’Ente attuatore della scheda di monitoraggio debitamente aggiornata comporta la sospensione dell'erogazione dei finanziamenti.



ART. 8

(Rapporti con i terzi)



L’Ente Attuatore agisce in nome e per conto proprio ed è pertanto responsabile di qualsiasi danno che i terzi subiscano in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse e non può, quindi, pretendere di rivalersi nei confronti della Regione.

Resta inteso che la Regione rimane espressamente estranea ad ogni rapporto comunque nascente con i terzi in dipendenza della progettazione e realizzazione dell’opera (lavori, forniture, espropri, danni etc.).



ART. 9

(Anticipazioni, acconti e saldo)



L’importo relativo al finanziamento per l’intervento di cui all’articolo 1 sarà erogato successivamente all’accreditamento alla Regione delle risorse statali, ai sensi dell’articolo 5 dell’Accordo di Programma sottoscritto il 28 giugno 2012, nei tempi e secondo le modalità di seguito indicate.

Allo scopo di garantire la necessaria disponibilità finanziaria per la realizzazione dell’intervento, l’importo del finanziamento verrà erogato con atti formali adottati dal Dirigente regionale competente, secondo le modalità nel seguito riportate:

· Anticipazione pari al 20% del finanziamento, che sarà corrisposta entro 90 giorni dalla data di sottoscrizione della presente convenzione;

· Le risorse ulteriori, fino ad un massimo del 90% del costo definitivo dell’intervento, saranno erogate in ratei successivi sulla base di stati d’avanzamento, certificati di pagamento e provvedimenti di liquidazione delle spese connesse alla realizzazione dell’opera. Alla richiesta di erogazione dei ratei successivi al primo deve essere allegata la rendicontazione della spesa sostenuta, non inferiore all’80% delle somme precedentemente trasferite dalla Regione, corredata della documentazione giustificativa, comprendente i mandati di pagamento, i corrispondenti titoli di spesa e ogni altro documento o scheda messa a disposizione dalla Regione. Tutti i mandati di pagamento trasmessi e relativi alle spese già sostenute, dovranno essere irrevocabili e quindi quietanzati;

· Il saldo finale, non inferiore al 10% del costo definitivo dell’intervento, sarà liquidato ad avvenuta approvazione e presentazione della contabilità finale, del certificato di regolare esecuzione o collaudo dei lavori.

La richiesta di liquidazione ed erogazione per ciascuna delle rate sarà formalizzata mediante l'invio alla Regione di una scheda su specifico modello che sarà fornito dalla stessa Regione, debitamente compilato e corredato dagli atti amministrativi richiamati.

Inoltre, i lavori dovranno essere avviati nei termini previsti dalla presente convenzione e l’Ente attuatore dovrà inviare alla Regione la documentazione di seguito elencata:

· richiesta di erogazione della prima rata;

· copia degli atti di approvazione dei vari livelli di progettazione;

· copia conforme del titolo abilitativo;

· copia conforme della denuncia di deposito del progetto presso i competenti Servizi Tecnici Regionali decentrati (già Uffici del Genio Civile);

· verbale di inizio lavori;

· quadro tecnico economico (QTE) dell'intervento;

· cronoprogramma per la realizzazione dell’intervento;

· scheda di sovracompensazione, di cui all’art. 13 della presente convenzione.

Il saldo (positivo o negativo), tra il valore del contributo definitivamente accertato e l'importo erogato, avrà luogo secondo le seguenti modalità:

· richiesta di erogazione del saldo;

· quadro tecnico economico (QTE) Finale dell'intervento;

· certificato di ultimazione dei lavori;

· relazione finale di collaudo che attesta il conseguimento dei requisiti e degli obiettivi previsti nel progetto finanziato.

Nel caso di alloggi fruenti di contributo, non locati o non assegnati entro due anni dalla data di ultimazione dei lavori, questi decadono dall'agevolazione.

Il soggetto destinatario del contributo potrà chiedere di effettuare l’assegnazione in locazione nei due anni successivi alla scadenza dei predetti termini, previo presentazione di nuova polizza fideiussoria a garanzia delle relative porzioni.

Il finanziamento pubblico (Stato/Regione) complessivamente assegnato, ai fini del presente accordo, rappresenta l'ammontare massimo concedibile anche in caso di variazione del costo degli interventi, così come definito nella presente convenzione.

Eventuali oneri aggiuntivi rispetto al piano finanziario saranno a carico dell’Ente attuatore.

Nell'ipotesi, invece, che il costo di realizzazione delle opere, in sede di attestazione di fine lavori e richiesta del saldo, diminuisca rispetto all'importo indicato nel piano finanziario, il finanziamento pubblico non potrà comunque superare il tetto stabilito per ciascuna delle tipologie di finanziamento.

Le eventuali economie maturate, sia sui fondi statali che regionali, dovute a minori oneri o a revoche rispetto all’intervento previsto, saranno destinate secondo quanto stabilito all'art. 6, comma 2, lett. d, dell’Accordo Stato/Regione, nel rispetto delle disposizioni normative in materia contabile.



ART. 10

(Modifiche alla convenzione)



Ai fini di quanto sopra, si intendono modifiche sostanziali ai contenuti della presente convenzione, le rimodulazioni e/o variazioni del programma, anche conseguenti ad oggettive insorte difficoltà realizzative e/o esecutive, che alterino la coerenza del programma stesso e in particolare:

· la cancellazione o la sostituzione dell’intervento previsto con altri non previsti, tale da modificare in modo sostanziale gli obiettivi del programma;

· la modificazione del quadro complessivo dei soggetti partecipanti;

· la motivata proroga del termine di ultimazione dell’intervento finanziato;

· i cambiamenti del quadro economico che alterino anche parzialmente le destinazioni o tipologie del finanziamento pubblico.



ART. 11

(Inadempimento)



L’eventuale inadempienza da parte di un soggetto firmatario, rispetto a quanto previsto dalla presente convenzione, sarà contestata dalla Commissione di Collaudo con atto di diffida ad adempiere agli impegni assunti entro un congruo termine perentorio. 

Decorso inutilmente questo termine, la Commissione di Collaudo, tramite il Responsabile Regionale, ne dà comunicazione al Ministero, per i provvedimenti di competenza.

In caso di inadempimento da parte di un soggetto firmatario, tale da impedire la corretta attuazione della presente convenzione, le pubbliche amministrazioni (MIMS e Regione) revocano i finanziamenti accordati allo stesso. 

Le risorse in tal modo disponibili possono essere riprogrammate dalla Regione d’intesa con il Ministero, nel rispetto della normativa contabile vigente.

Resta comunque impregiudicato l'esercizio delle azioni giudiziali nei confronti dell'inadempiente, nonché l'esercizio delle eventuali pretese risarcitorie.



ART. 12

(Revoca del finanziamento)



L’Amministrazione regionale procede con la revoca totale o parziale del contributo nel caso di inadempimento tale da impedire la corretta attuazione della presente convenzione.

Le procedure di revoca sono disciplinate come di seguito:

a. Il decreto di revoca costituisce in capo alla Regione Calabria il diritto ad esigere immediato recupero, totale o parziale, del contributo concesso e dispone il recupero delle eventuali somme ottenute a seguito della concessione.

b. Dopo aver acquisito agli atti, fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, la Regione, in attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i., comunica agli interessati l’avvio della procedura di contestazione (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso, alla persona responsabile del procedimento, all’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di dieci giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.

c. Entro il predetto termine di dieci giorni dalla data della comunicazione dell’avvio della procedura di contestazione, gli interessati possono presentare alla Regione, scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante posta elettronica certificata. 

d. La Regione esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito.

e. La Regione, qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato alla contestazione, adotta il provvedimento di archiviazione fornendone comunicazione al beneficiario.

f. Al contrario, qualora la Regione ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio della suddetta procedura, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento di revoca e al relativo recupero delle somme;

g. Decorsi sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari non abbiano corrisposto quanto dovuto, la Regione provvederà ad informare la struttura regionale competente in materia di recupero crediti in merito alla mancata restituzione delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recupero.

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali emerse all’atto della revoca saranno denunciate alle Autorità competenti secondo quanto previsto dalle normative vigenti.



ART. 13

(ITACA E SIEG)



L’intervento deve essere progettato e realizzato nel rispetto dei criteri di sostenibilità ambientale stabiliti dalla L.R. n. 41/2011 e ss.mm.ii. e dal disciplinare tecnico Regione Calabria (Allegato 1 alla DGR 581 del 23/11/2017. L’intervento dovrà ottenere l’Attestato di progetto riportante il punteggio di sostenibilità ambientale (pari almeno a 1) secondo il Protocollo ITACA Regione Calabria e il Certificato di Sostenibilità ambientale a fine lavori che confermi le previsioni progettuali.

L’intervento dovrà altresì essere realizzato nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di stato in materia di SIEG (DGR nn. 202/2018 e 596/2018 “Metodologia di valutazione della sovracompensazione da applicare alle agevolazioni concesse per la realizzazione di interventi di edilizia sociale”).



ART. 14

(Definizione delle controversie)



Le eventuali controversie tra la Regione e l’Ente sono sottoposte ad un previo tentativo di conciliazione in via amministrativa.

In mancanza di conciliazione le controversie sono deferite al Giudice Ordinario. A tal fine il foro competente è quello di Catanzaro.



ART. 15

(Durata della convenzione)



La presente convenzione resterà efficace finché non siano adempiute tutte le obbligazioni previste dalla stessa convenzione.

La convenzione ha durata sino alla realizzazione del programma previsto dalla stessa e dalle sue eventuali integrazioni o modificazioni, nei termini previsti all’art. 2.



ART. 16

(Richiamo alle norme di legge vigenti)



Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si richiamano tutte le norme di legge vigenti in materia, le norme del codice civile in quanto applicabili, i regolamenti, le direttive e le altre disposizioni in materia.

La presente convenzione viene firmata digitalmente, non è soggetta a registrazione, è esente dal pagamento dell’imposta di bollo ai sensi dell’art. 16 tabella B annessa al DPR 26 ottobre 1972 n. 642, è soggetta a repertoriazione presso l’ufficio del Repertorio della Regione Calabria e diventa efficace dalla data di pubblicazione della stessa sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

La presente convenzione è trasmessa a cura della Regione Calabria alla Direzione generale per le politiche abitative del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.



	IL DIRIGENTE DEL SETTORE

___________________________

         PER  ACCETTAZIONE

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

     DELL’ENTE ATTUATORE



_____________________________
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